
Parco  degli  Iblei,
Confindustria  Sicilia:
“Subito  confronto  con  i
territori, perimetrazione sia
coerente”
Dopo la sentenza del Tar Sicilia che obbliga la Regione a
completare  l’iter  istitutivo  del  Parco  degli  Iblei,
Confindustria Sicilia pone condizioni preliminari e chiede un
confronto partecipato su perimetrazione, autonomia gestionale
e  tutela  delle  attività  produttive.  L’associazione  degli
industriali  siciliani  chiede  alla  Regione  di  aprire  con
urgenza  un  confronto  con  i  territori  e  le  rappresentanze
economiche,  prima  che  venga  completato  il  procedimento  di
istituzione dell’area protetta.
Confindustria  Sicilia  individua  alcune  condizioni  ritenute
indispensabili  prima  di  procedere.  Tra  queste  figurano  la
redazione  di  un  Piano  Strategico,  la  garanzia  di  piena
autonomia  finanziaria  e  gestionale  del  futuro  ente  e  una
perimetrazione geografica coerente con gli assetti attuali del
territorio.  Secondo  quanto  si  legge  nella  nota  diffusa
dall’organizzazione, occorre garantire anche “la piena tutela
delle  attività  produttive  esistenti,  delle  infrastrutture
strategiche,  degli  investimenti  programmati  e  dei  progetti
legati alla transizione energetica, affinché il Parco possa
rappresentare un’opportunità di sviluppo e non un fattore di
rallentamento della competitività dei territori interessati”.
Confindustria Sicilia chiarisce che la richiesta di aprire un
tavolo di confronto mantiene la propria validità a prescindere
dall’esito di un eventuale ricorso al Consiglio di Giustizia
Amministrativa avverso la sentenza del Tar. La posizione di
fondo  dell’associazione  è  che  “il  Parco  può  essere
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un’occasione  di  sviluppo,  ma  affinché  ciò  si  verifichi  è
necessaria la reale ed effettiva condivisione con i territori
alla luce di tutte le osservazioni sollevate già dagli attori
del mondo economico, sociale e istituzionale”.
Il tavolo auspicato dalla federazione dovrebbe consentire di
definire  in  modo  partecipato  le  regole  di  funzionamento
dell’ente,  il  perimetro  dell’area  protetta  e  le  strategie
capaci di coniugare tutela ambientale, attività produttive e
crescita  delle  comunità  locali.  “La  definizione  del  Piano
Strategico — conclude Confindustria Sicilia — dovrà essere
accompagnata  dall’individuazione  delle  risorse  economiche
necessarie  e  delle  concrete  ricadute  occupazionali  e  di
sviluppo per i territori coinvolti”.
La posizione degli industriali siciliani si inserisce in un
dibattito che coinvolge amministrazioni locali, associazioni
di categoria e comunità del comprensorio ibleo, chiamate ora a
confrontarsi con le tempistiche imposte dalla pronuncia del
Tar.

Tesori  e  segreti  della
Cattedrale  di  Siracusa
raccontati  dopo  10  anni  di
restauri
Dopo  un  decennio  di  lavori  di  scavo  e  restauro,  oggi  la
Cattedrale  di  Siracusa  si  presenta  al  pubblico  con  nuovi
tesori e segreti da raccontare. Stamattina, Mons.Sebastiano
Amenta  vicario  generale  dell’arcidiocesi  di  Siracusa  ha
illustrato l’immenso lavoro di restauro e recupero artistico
archeologico della Cattedrale aretusea, opera unica al mondo

https://www.siracusaoggi.it/tesori-e-segreti-della-cattedrale-di-siracusa-raccontati-dopo-10-anni-di-restauri/
https://www.siracusaoggi.it/tesori-e-segreti-della-cattedrale-di-siracusa-raccontati-dopo-10-anni-di-restauri/
https://www.siracusaoggi.it/tesori-e-segreti-della-cattedrale-di-siracusa-raccontati-dopo-10-anni-di-restauri/
https://www.siracusaoggi.it/tesori-e-segreti-della-cattedrale-di-siracusa-raccontati-dopo-10-anni-di-restauri/


in quanto è stata prima tempio greco dedicato alla dea Atena,
di cui conserva ancora oggi intatte le magnifiche colonne, poi
basilica paleocristiana, poi ancora rimaneggiata dai normanni
durante  la  loro  dominazione  e  infine  completata
straordinariamente  in  stile  barocco  nel  1753.  Di  grande
significato religioso, l’ex Tempio di Athena è scrigno di
reliquie e spoglie di santi, martiri e nobili siracusani e il
suo  restauro  rappresenta,  come  dichiara  Mons.  Amenta,
strumento di dialogo tra le generazioni e di continuità della
fede nel tempo.

Acqua,  19  interventi  da  47
milioni per ammodernare rete
idrica.  C’è  anche  Ati
Siracusa (Noto e Sortino)
Approvati 19 interventi, dal valore di oltre 47 milioni di
euro,  per  potenziare  e  ammodernare  il  sistema  idrico
siciliano. L’assessorato regionale dell’Energia e dei servizi
di pubblica utilità, attraverso il dipartimento dell’Acqua e
dei  rifiuti,  ha  pubblicato  la  graduatoria  definitiva  dei
progetti presentati dalle Assemblee territoriali idriche (Ati)
e da Siciliacque e ammessi al finanziamento.
Le risorse, a valere sul Pr Fesr Sicilia 2021-2027, azione
2.5.1 “Interventi per il miglioramento del Servizio idrico
integrato in tutti i segmenti della filiera”, sono destinate
al  potenziamento  e  alla  messa  in  sicurezza  della  rete  di
distribuzione dell’acqua potabile (codice 62) per un totale di
40  milioni  e  a  interventi  di  efficientamento  delle
infrastrutture e di riduzione delle perdite idriche (codice
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63) per poco più di 7 milioni di euro.
«La  Regione  –  dice  l’assessore  Francesco  Colianni  –  sta
investendo  molto  sull’ammodernamento  delle  infrastrutture
idriche. Il nostro obiettivo è tutelare una risorsa preziosa
come l’acqua rendendo le reti di distribuzione sempre più
efficienti e riducendo le perdite per garantire ai cittadini
un servizio di migliore qualità».
Su  un  totale  di  143  richieste  presentate,  19  sono  state
dichiarate ammissibili e finanziabili: quattro sono progetti
dell’Ati  Messina  (nei  Comuni  di  Capri  Leone,  Patti,
Torregrotta, Castell’Umberto); tre a testa delle Ati Palermo
(a Petralia Sottana, Bagheria, Prizzi), Ati Agrigento (due a
Campobello di Licata e uno a Sciacca) e Ati Enna (a Nissoria,
Barrafranca  e  Centuripe);  due  rispettivamente  dell’Ati
Siracusa (a Noto e a Sortino) e di Siciliacque (a Sambuca nel
Palermitano  e  a  Villaseta  nell’Agrigentino);  uno  dell’Ati
Catania (ad Adrano) e uno dell’Ati Trapani (a Poggioreale).
I  decreti  di  finanziamento  saranno  emessi  dalla  prossima
settimana,  in  quanto  si  tratta  di  una  procedura  di
negoziazione con le Ati che sono i soggetti beneficiari del
provvedimento.  La  commissione  di  valutazione,  infine,  ha
dichiarato finanziabili altri 41 interventi, dei quali 22 già
cantierabili ma per i quali al momento non sono disponibili le
risorse.  Colianni  afferma  che  «l’assessorato  proverà  a
reperirle».

Un  parcheggio  davanti
all’ospedale  Rizza,  progetto
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ok  in  commissione:  100mila
euro per realizzarlo
La prima commissione consiliare del Comune di Siracusa ha
approvato  la  proposta  relativa  alla  realizzazione  di  un
parcheggio  in  viale  Epipoli  72,  nell’area  antistante
l’ingresso  dell’ospedale  Rizza.  La  commissione  ha
contestualmente adottato una variante semplificata al Piano
Regolatore Generale vigente, ai sensi dell’articolo 19 del DPR
327/2001, necessaria perché l’attuale destinazione urbanistica
dell’area  risulta  classificata  come  S2  anziché  come  S4,
categoria prescritta per la realizzazione di parcheggi.
La proposta era corredata dei pareri favorevoli degli enti
competenti  ovvero  la  Soprintendenza  ai  beni  culturali,
l’Autorità di bacino idrografico della Sicilia e l’Ufficio
regionale del Genio Civile. È stata presentata in commissione
dall’assessore alla Mobilità e trasporti Enzo Pantano e dal
dirigente di settore, l’architetto Brex. Il testo è stato
approvato a maggioranza, con il voto favorevole di tutti i
componenti presenti e la sola astensione dei consiglieri di
Forza Italia Burti e Marino, i quali hanno lamentato l’assenza
di alcuni allegati citati nelle premesse della proposta, pur
non facenti parte integrante della stessa.
A  commentare  l’esito  della  votazione  è  Andrea  Buccheri,
capogruppo  della  lista  Francesco  Italia  sindaco.  “Esprimo
grande soddisfazione, nonostante un lungo e articolato iter,
per l’approdo in commissione e l’approvazione della proposta.
Ringrazio  la  commissione,  che  già  si  era  precedentemente
occupata  dell’argomento  unitamente  alla  quarta  commissione,
per aver rapidamente esitato la proposta affinché la stessa
possa rapidamente giungere in Consiglio Comunale per la sua
approvazione”.
Buccheri ha ricordato le origini dell’iniziativa, che risale
alla  sua  esperienza  come  presidente  del  Consiglio  di
Circoscrizione Tiche nel biennio 2012-2013. “Quando ricoprivo
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l’incarico di presidente del consiglio di Circoscrizione Tiche
proposi,  senza  successo,  un  intervento  di  rigenerazione  e
sistemazione dell’area. Riqualificazione che sempre più spesso
ha lasciato indietro le zone più periferiche come il quartiere
Tiche e il quartiere Epipoli, e che adesso, finalmente, potrà
diventare  realtà”.  L’area  è  già  utilizzata  di  fatto  come
parcheggio da diversi anni, ma versa attualmente in condizioni
precarie,  risultando  secondo  il  capogruppo  “scarsamente  e
difficilmente praticabile, specie nella stagione invernale”.
L’intervento sarà finanziato con 100.000 euro stanziati dalla
Regione Sicilia tramite il decreto di finanziamento DDG 5054
del 16 dicembre 2025, derivanti da un emendamento alla legge
finanziaria regionale 2025 presentato dall’onorevole Tiziano
Spada. Dopo l’eventuale approvazione in Consiglio Comunale, la
variante urbanistica dovrà essere ratificata dall’assessorato
regionale competente.

“Troppi  disservizi  e
slittamenti”,  nuovo  sit-in
del  Forum  per  l’Acqua  in
piazza Archimede
Tornano  in  piazza  per  chiedere  una  soluzione  ai  continui
disagi legati a disservizi idrici, soprattutto alla borgata.
Gli attivisti del  Forum Provinciale per l’Acqua Pubblica si
mobilitano nuovamente” per dare un segnale forte contro una
situazione ormai insostenibile e paradossale, caratterizzata
sia da frequenti interruzioni dell’approvvigionamento idrico
nella zona della Borgata, sia dai continui slittamenti nel
trasferimento  del  servizio  da  Siam  ad  Aretusacque”.  Il
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portavoce  Alessandro  Acquaviva  entra   nel  merito.  “Questo
cruciale  avvicendamento  nella  gestione  -ricorda-  è  stato
differito  ripetutamente  senza  che  venisse  data  alcuna
giustificazione  alla  collettività,  costringendo  l’utenza  a
subire una totale e inaccettabile incertezza; secondo quanto
emerso da indiscrezioni giornalistiche, il nodo del contendere
sarebbe un contenzioso di carattere finanziario tra i due
gestori legato alle garanzie sul trasferimento dei fondi per
il Trattamento di Fine Rapporto (TFR) del personale”. Il Forum
provinciale per l’Acqua Pubblico fa notare un altro elemento.
“Sebbene i dati ufficiali rimangano riservati, stimando la
platea  dei  lavoratori  coinvolti-ritiene  Acquaviva-  è
ragionevole ipotizzare che il valore della controversia si
aggiri intorno ai due milioni di euro, una cifra considerevole
che desta forti preoccupazioni per le sorti del servizio e
che, davanti all’immobilismo e al silenzio assoluto dell’ ATI
e delle amministrazioni locali, spinge il Forum di Siracusa a
chiamare  a  raccolta  cittadini,  forze  politiche  e  sigle
sindacali del territorio per un nuovo sit-in di protesta, che
si terrà venerdì 19 giugno, a partire dalle ore 09:30, in
Piazza Archimede”.

“Ora  d’aria”,  in
Arcivescovado  la  mostra
fotografica  dedicata  alla
vita in carcere
Venerdì 19 alle ore 10:30, nella cappella Sveva del Palazzo
Arcivescovile  di  Siracusa,  sarà  inaugurata  la  mostra
fotografica “Ora d’aria” di Bianca Burgo, dedicata al tema del
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carcere. Un percorso visivo che racconta con profondità e
rispetto  la  vita  detentiva,  le  fragilità,  le  attese  e  le
possibilità di rinascita che abitano questi luoghi. La mostra
è frutto della collaborazione tra la Biblioteca Arcivescovile
Alagoniana, l’Ufficio Diocesano di Pastorale Penitenziaria, la
società Kairós e la cooperativa sociale L’Arcolaio.
“Ora d’aria” nasce con l’intento di offrire alla comunità
civile e istituzionale uno sguardo nuovo e più umano sulla
realtà  penitenziaria,  favorendo  riflessione,  dialogo  e
responsabilità  condivisa.  All’inaugurazione  parteciperà
l’arcivescovo di Siracusa, mons. Francesco Lomanto. Saranno
presenti  don  Helenio  Schettini,  direttore  della  Biblioteca
Alagoniana,  e  don  Andrea  Zappulla,  direttore  dell’Ufficio
Diocesano di Pastorale Penitenziaria.
Realizzato  all’interno  della  casa  circondariale  di  Piazza
Armerina, il progetto racconta il carcere da una prospettiva
insolita  e  profondamente  umana.  Attraverso  fotografie  e
lettere scritte dai detenuti, l’autrice esplora temi come la
relazione,  la  memoria,  la  fragilità  e  la  possibilità  di
trasformazione, restituendo volti, storie ed emozioni spesso
invisibili.  Con  uno  sguardo  delicato  e  rispettoso,  Bianca
Burgo invita il pubblico ad andare oltre i luoghi comuni e a
incontrare le persone che abitano la realtà carceraria, in un
percorso di ascolto e riflessione.

“Tracce  di  pensiero”,  la
mostra  di  Giusy  Fabio  nel
cuore di Ortigia: domani il
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vernissage
“Tracce  di  pensiero”.  E’  il  titolo  della  mostra  di  Giusy
Fabio, artista che da oltre dieci anni dipinge astratto. Nata
in Svizzera e cresciuta in Germania, oggi vive in Italia, tra
Parma e Milano, due città che alimentano in modo diverso il
suo sguardo creativo. Esporrà a Siracusa, presso La Societé-
Concept  Store  di  via  Roma,  nel  cuore  di  Ortigia.
L’appuntamento  con  il  vernissage  è  fissato  per  domani  18
giugno alle 19:00. Giusy Fabio porta con sé le origini sicule,
che emergono nei colori e nel suo modo profondo di sentire la
pittura.  Realizza  opere  con  colori  acrilici  e  materiali
diversi,  usando  pennelli  e  spatola  per  creare  superfici
ricche, vive e tattili.Ama sperimentare nuove texture, senza
fretta, guidata dalla curiosità. I suoi dipinti nascono dalle
emozioni: pennellate decise e libere si muovono come una danza
di colori, un ritmo visivo intenso e istintivo.Ogni opera
rappresenta per lei un momento di ascolto interiore, un passo
in  più  verso  qualcosa  che  sta  ancora  imparando  a  capire.
“Osservare una tela bianca, per me, è un privilegio-racconta-
È uno spazio silenzioso dove le emozioni prendono forma. I
miei quadri nascono così: da stati d’animo che si trasformano
in  colore,  lasciando  sulla  tela  tracce  di  pensiero.Poter
condividere con voi questo mio viaggio a Siracusa, città ricca
di arte, storia e cultura, è per me una grande gioia. Avendo
origini  siciliane,  la  mia  famiglia  e  di  Capo  d’Orlando,
tornare qui ha un significato speciale: è un po’ come tornare
alle mie radici”.
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Odori  molesti,  il  Prefetto
convoca  i  sindaci.  Nuovo
summit  per  individuare  le
cause
Nuovo vertice convocato in Prefettura a Siracusa per venire a
capo  dei  miasmi  che,  da  giorni,  vengono  lamentati  dai
cittadini  del  quadrilatero  industriale.  Giovedì  pomeriggio
torneranno a sedere allo stesso tavolo i sindaci di Siracusa,
Augusta, Melilli e Priolo, il presidente del Libero Consorzio,
il comandante dei Vigili del Fuoco, rappresentanti di Arpa e
Protezione  Civile  e  di  Confindustria.  Insieme  al  Prefetto
Chiara Armenia torneranno ad esaminare la situazione che vede,
da una parte, le crescenti lamentele dell’opinione pubblica e,
dall’altra, i pochi strumenti esistenti oggi per capire con
esattezza da dove abbiano origine i fenomeni odorigeni.
Sullo stesso tema, convocato un consiglio comunale aperto a
Melilli,  cittadina  dove  la  prossima  settimana  si  svolgerà
anche  una  seduta  della  commissione  Ambiente  dell’Ars.  Lo
conferma il presidente (e sindaco di Melilli), Giuseppe Carta.
“Questa volta non faremo sconti a nessuno, tutti quelli che
operano in questa area dovranno allinearsi a quelle che sono
le leggi. Studieremo in maniera chiara cosa è accaduto negli
ultimi dieci anni, tra autorizzazioni e prescrizioni Aia”,
dice a proposito proprio Carta.
Il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare, non nasconde che si
tratti di “un tema complesso, perché è difficile capire da
dove partano queste molestie olfattive. La legge 155 impone
dei limiti molto alti per le emissioni e il più delle volte
non vengono sforati. È chiaro che, da questo punto di vista,
la politica deve occuparsi dell’aspetto normativo ma stiamo
lavorando intanto per risolvere il livello territoriale. E’
importante  tutelare  la  salute  di  tutti  i  cittadini  e  le
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molestie  olfattive,  devo  dire  la  verità,  in  quest’ultimo
periodo, soprattutto in alcune zone, sono parecchio presenti”.

Guai senza fine per i lavori
in  via  Trapani,  ancora  un
guasto:  erogazione  idrica
ridotta in Borgata
Non c’è pace per i lavori idrici in corso in via Trapani. La
posa  di  una  nuova  linea,  in  sostituzione  di  quella  ormai
obsoleta e che richiedeva costanti interventi di manutenzione,
si è rivelato un percorso ad ostacoli. E così il cantiere,
avviato  a  fine  febbraio,  non  conosce  ancora  la  data  di
chiusura. Prima i ritrovamenti archeologici, poi la variante,
quindi i problemi con alcuni intercetti di altri sottoservizi
e oggi un nuovo guasto.
Secondo  quanto  appreso  dalla  redazione  di  SiracusaOggi.it,
durante la posa di un tubo della nuova linea si è originata
una perdita importante dalla conduttura esistente. E’ stato
necessario chiudere l’erogazione idrica nella zona per dare
avvio alle operazioni di riparazione, rallentate dalla pioggia
del pomeriggio. Rubinetti a secco in via Trapani e in gran
parte  della  Borgata  di  Siracusa.  Solo  chi  è  dotato  di
autoclave o serbatoi può contare nel pomeriggio sull’acqua in
casa. Il ritorno alla normalità è previsto solo per la tarda
serata.
I lavori per la nuova linea idrica in via Trapani sono stati
affidati dal Comune di Siracusa alla Tixe srl, per circa 260
mila euro. Le opere prevedono il rifacimento di poco più di
230 metri di rete, con tubature in ghisa e un nuovo allaccio
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su via Mosco. Da realizzare anche i singoli nuovi allacci.

foto da utente Facebook

Parco nazionale degli Iblei:
cos’è,  quanto  è  grande  e
perché  divide  da  sempre  il
territorio
Il  Parco  nazionale  degli  Iblei  è  uno  dei  più  importanti
progetti di tutela ambientale in Italia e, allo stesso tempo,
uno dei più discussi. Un’idea nata oltre vent’anni fa e oggi
arrivata  ad  un  passaggio  decisivo  dopo  una  lunga  fase  di
stallo amministrativo e istituzionale.
Si tratta di un’area protetta destinata a interessare una
vasta porzione della Sicilia sud-orientale, con l’obiettivo di
preservare uno dei paesaggi più ricchi di biodiversità, storia
e cultura del Mediterraneo. L’istituzione del Parco nazionale
degli Iblei risale alla legge 222 del 29 novembre 2007, che
prevedeva la creazione di quattro nuovi parchi nazionali in
Sicilia. Tra questi, oltre a Egadi, Eolie e Pantelleria (già
realizzati), rientrava anche il progetto degli Iblei.
L’iter,  però,  si  è  arenato  per  anni  tra  passaggi
istituzionali, perimetrazioni tecniche e confronti tra Stato e
Regione  Siciliana.  Solo  negli  ultimi  mesi  il  percorso  ha
ripreso forza, fino alla recente decisione del Tar che ha
imposto al Ministero di procedere con gli atti conclusivi
entro 180 giorni, sbloccando di fatto una vicenda rimasta
sospesa per quasi due decenni.
Il futuro Parco nazionale si estenderebbe per circa 146.735
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ettari,  pari  a  circa  1.470  km²,  rendendolo  una  delle  più
grandi aree protette di nuova istituzione in Italia, oltre ad
essere uno dei principali parchi nazionali del Sud Europa per
estensione.  Si  sviluppa  attraverso  le  province  di  Ragusa,
Catania e soprattutto Siracusa: circa due terzi dell’intera
superficie ricadrebbero nel territorio aretuseo, con una forte
concentrazione nell’entroterra ibleo. Vi rientrano la valle
dell’Anapo e Pantalica; l’altopiano ibleo tra Sortino, Ferla,
Cassaro e Palazzolo Acreide; le aree boschive e collinari di
Buccheri e Buscemi; il sistema delle cave e dei canyon iblei;
parte del territorio rurale tra Noto, Avola, Rosolini e il
margine interno dell’area sud-orientale. Nella volontà degli
ideatori,  il  Parco  disegna  una  grande  “spina  verde”  che
attraversa  l’entroterra  siracusano,  collegando  aree
naturalistiche,  siti  archeologici  e  sistemi  agricoli
tradizionali.
Alla base del Parco nazionale degli Iblei c’è la volontà di
unire tutela ambientale, valorizzazione culturale e sviluppo
sostenibile.
Secondo i sostenitori, il Parco potrebbe diventare un grande
laboratorio  di  sviluppo  sostenibile,  capace  di  integrare
agricoltura  di  qualità,  turismo  e  ricerca  scientifica.  E
questo attraverso meccanismi di protezione della biodiversità
e  degli  ecosistemi  mediterranei;  di  salvaguardia  del
patrimonio geologico, archeologico e paesaggistico; promozione
del  turismo  lento  e  naturalistico;  sostegno  alle  economie
locali  compatibili  con  l’ambiente;  gestione  unitaria  delle
aree protette già esistenti.
La  nascita  del  Parco  è  stata  accompagnata  da  un  acceso
dibattito, spesso semplificato nello scontro tra due visioni
contrapposte.  Le  associazioni  ambientaliste  sostengono  il
progetto evidenziando come una maggiore tutela equivalga a
prevenzione  del  degrado  anche  grazie  allo  sviluppo  di
ecoturismo ed una gestione coordinata delle risorse naturali.
Dall’altra parte, parte del mondo venatorio e alcune categorie
economiche  hanno  espresso  per  anni  timori  legati  alle
restrizioni,  ai  vincoli  sull’uso  dei  terreni  agricoli,



limitazioni urbanistiche e burocratiche ed infine l’impatto su
imprese  locali  e  attività  tradizionale  già  presenti.  In
particolare, viene spesso sollevata la paura che il Parco
possa  introdurre  regole  più  rigide  nella  gestione  del
territorio  rurale.
Oggi, con il nuovo impulso istituzionale, la partita sembra
avviata verso una fase decisiva. Resta da capire come verrà
definito concretamente il modello di gestione di un’area così
grande e quale sarà il punto di incontro tra tutela ambientale
e uso del territorio.


